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I ragazzi delle classi della scuola media di Dovadola, che hanno assistito allo spettacolo teatrale ispirato alla fiaba di ’Pinocchio’

’Codice Pin:Occhio’ è uno spetta-
colo teatrale, presentato per la pri-
ma volta a Venezia nel 2024, mes-
so in scena da Matteo Campagnol
e da Irene Silvestri con la dramma-
turgia di Marco Mattiazzo e la re-
gia di Emanuele Pasqualini. Lo
spettacolo, tratto da ’Pinocchio’ di
Carlo Collodi, è una rivisitazione
della fiaba scritta e interpretata
per educare alle nuove tecnologie
digitali, come l’intelligenza artifi-
ciale, la robotica e i social media.
Infatti, la storia moderna si apre
con il Pinocchio di Collodi, che, or-
mai adulto e influencer famoso, re-
gistra un video su Twitch. Il tutto
sotto lo sguardo vigile di Geppet-
to che si anima in una cornice inte-
rattiva. Dopo aver finito, gli arriva
un pacco enorme nel quale c’è un
robot: Pinocchio 2.0. Appena lo at-
tiva, lo tratta come se fosse suo fi-
glio, però alla prima distrazione, il
robot scappa, proprio come lui da
piccolo, e Pinocchio inizia a cercar-
lo. Pinocchio 2.0 viene trovato dal-
la Mangiafoco, influencer di fama
mondiale, ma, quando Pinocchio
arriva da lei e cerca di riprendersi
suo ’figlio’, il robottino scappa e si
perde nel Paese degli Assistenti Di-
gitali, da cui fugge, incappando in
due loschi individui, il Gatto e la
Volpe, due truffatori online, che lo
ingannano rubandogli dei soldi.
Per fortuna, però, la fata Norton lo
riporta a casa, ma il padre non c’è.
Infatti, Pinocchio è lontano alla ri-
cerca di suo figlio, per questo gli
appare la fata che gli dice di torna-
re da suo figlio e gli dà una chiavet-
ta Usb.
Mentre Pinocchio torna a casa, in-
contra il suo vecchio amico d’in-
fanzia, Lucignolo, che lo porta al
paese dei Videobalocchi e lo fa
giocare per molto tempo fino a
quando Lucignolo non si trasfor-
ma in un bradipo. Finalmente il no-
stro Pinocchio torna a casa, ma
non trova Pinocchio 2.0, controlla
nel GPS e vede che è al mare.
Quando raggiunge il luogo segna-
lato, si trova intrappolato nel Dark
Web assieme a Pinocchio 2.0. A
quel punto Pinocchio si ricorda
che ha la USB e scarica una VPN: i
due Pinocchi riescono così a usci-
re dal Dark Web e a tornare a casa,
consapevoli che la tecnologia va
utilizzata con parsimonia e, soprat-
tutto, va usata con la nostra intelli-
genza e non solo con quella… artifi-
ciale. Dobbiamo stare attenti ad
usare quest’ultima, infatti, se conti-
nuiamo così, l’intelligenza artificia-
le ci supererà e ciò non va bene.
Ragazzi e adulti usano il telefono
per le piccole cose, anche quando
potrebbero arrivare da soli alla so-
luzione! Gli attori, per far compren-

dere ciò, fanno partecipare aperta-
mente il pubblico, ponendogli do-
mande come se fosse l’assistente
digitale Cricket, una sorta di Grillo
Parlante moderno. Dentro lo spet-
tacolo non manca la robotica, con
Pinocchio 2.0, il robottino che si
comporta come Pinocchio nella
fiaba di Collodi. In quest’epoca, or-
mai dominata dall’intelligenza arti-
ficiale, il Pinocchio di Collodi impa-
ra a non abusare della tecnologia
e a usare anche la sua intelligenza
superando ostacoli per uscire dal
mondo della tecnologia. La rivisita-
zione è stata molto avvincente,
perché non solo ha un linguaggio
semplice, ma anche perché ha un
messaggio forte e importante,
quello di dare la priorità alla pro-
pria intelligenza senza affidarsi
esclusivamente all’IA. Inoltre, tale
messaggio è espresso grazie a per-
sonaggi divertenti e coinvolgenti,
quali (per citare i nostri preferiti)
Dente Blu, il Gatto e la Volpe, la
Compratrice seriale e Pinocchio
2.0. Riteniamo che gli attori siano
molto bravi, che abbiano interpre-
tato benissimo i loro ruoli, imme-
desimandosi nei personaggi, e sia-
no tanto simpatici, gentili e dispo-
nibili a rispondere alle nostre do-
mande. Noi consigliamo la visione
dello spettacolo a ragazzi come
noi che possano capire le parole
digitali e le App citate.
La nostra valutazione è ottima: in-
fatti diamo cinque stelle! Compli-
menti alla compagnia Pantakin di
Venezia, a tutti coloro che, davanti
e dietro le quinte, hanno lavorato
a questo spettacolo e alla realizza-
zione del robottino Pinocchio 2.0.
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In alto, un momento dello spettacolo. In basso una recensione ’visiva’ degli alunni

Pinocchio 2.0, la nostra recensione
Una fiaba per spiegare la tecnologia
Gli alunni di Dovadola hanno assistito allo spettacolo ispirato al capolavoro di Collodi e rivisitato in chiave odierna
L’obiettivo è quello di educare all’intelligenza artificiale, la robotica e i social media: «Bisogna fare attenzione»


